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Ecofuel, società Eni, apre uno stabilimento di produzione di Mtbe in Venezuela 

La benzina «verde» sbarca a Caracas 
Obiettivo: i mercati americani 

i 

I 

• i Mtbe o Methil-Terzlarlo-
Butil-Elere. Di cosa si tratta? 
Di un etere che presenta, co
me componente per benzi
na, due caratteristiche fonda
mentali: ha un elevato nume
ro di ottani ed un composto 
ossigenato. Si tratta di carat
teristiche molto importanti, 
grazie alla prima - infatti - è 
possibile sostituire nelle ben
zine II piombo tetreetile e gli 
idrocarburi aromatici. Quan
to alla seconda ricordiamo 
che la presenza di ossigeno 
nella benzina permette una 
combustione migliore e -
quindi - una riduzione so
stanziale dell'ossido di car
bonio nelle emissioni. Il suc
cesso - ormai indiscutibili -
di questo prodotto sui mer
cati intemazionali è dunque 
una cosa positiva non solo 
per chi lo produce ma anche 
- per le ricadute dell'Mtbe in 
termini di ridotto impatto 
ambientale - per tutti noi che 
viviamo su un pianeta sem
pre più afflitto dalla questio
ne ecologica. L'affermazione 
dell'Mtbe, peraltro, è una 
buona cosa anche per il no
stro paese. Per quale motivo? 
Perché l'Eni ha avviato in Ita
lia - già da parecchio tempo 
- la produzione di questo 
prodotto. Per la cronaca: il 
primo Impianto industriate 

nel mondo di produzione di 
Mtbe è stalo messo in funzio
ne all'inizio degli anni 70 a 
Ravenna. Da allora l'Eni non 
è rimasto con le mani in ma
no, lo sviluppo della produ
zione, anzi, e stato talmente 
rapido, in corrispondenza -
del resto - ad una domanda 
mondiale anch'essa in cri-
scita che e stato necessaro 
prendere decisioni, a llvel o 
sia societario che di interna
zionalizzazione, per non cor
rere il rischio di rimanere in
dietro nella corsa dell'Intero 
comparto. Ecco cosi che nel 
1986 l'Eni ha costituito una 
società apposita (l'Ecofuel) 
avente un preciso obiettivo: 
quello di sviluppare compo
nenti ossigenati per le benzi
ne. Ed ecco, altresì, l'ingresso 
immediato di questa neona
ta società (inserita peraltro 
nel settore di attività dell'A-
gip Petroli) nel terreno di 
gioco dell'internazionalizza
zione. Come? Attraverso la 
realizzazione, In Joint-ventu
re con due società straniere -
laSabicelaNastyOil-.de! 
primo imp.anto al mondo di 
Mtbe del tipo «worid scalo» 
dove le materie prime sono 
butani da campo e quindi di
sponibili In grande quantità. 
Il suddetto impianto, che 

opera in Arabia Saudita, ha 
attualmente una capacità 
produttiva di 500.000 t/a in
teramente esportate. Esso, 
pero, non è rimasto per lun
go tempo da solo a rappre
sentare la voglia e la capacità 
di Internazionalizzazione di 
Ecofuel. Nel marzo di questo 
stesso anno, infatti, è stato 
inaugurato, alla presenza 
dello stesso Presidente del
l'Eni, l'ingegner Gabriele ta
glieri, un altro impianto per 
la produzione di Mtbe frutto 
- questa volta - di una joint-
venture, forse ancora più si
gnificativa di quella che ha 
portato alla costituzione del
l'impianto in Arabia Saudita. 
A che si deve questo giudi
zio? Al fatto che la joint-ven
ture (realizzata con la Pequl-
ven, società del gruppo di 
Stato venezuelano Pdvsa) ha 
localizzato il nuovo impianto 
in Venezuela. Il tutto, certa
mente, rappresenta una scel
ta di campo «politica» oltre 
che strategica. Ciò in quanto 
il Venezuela (come molti al
tri paesi dell'America Latina) 
è un paese potenzialmente 
ricco di capacità e di risorse 
che però si dibatte in una pe
sante crisi strangolato com'è 
da un debito estero assai pe
sante e dal xontemporaneo 
sfruttamentoesercitato a suo 

danno dal capitale finanzia
rio, commerciale e industria
le intemazionale. In questa 
situazione decidere di sbar
care a Caracas, Invece che in 
un altro posto più sicuro, è in 
atto politicamente importan
te, un investimento - a ri
schio, certo ma non propri 
per questo più importante -
sul'futuro fatto nella piena 
consapevolezza che, senza 
questi atti concreti, le ricche 
potenzialità di un paese co
me il Venezuela non potran
no mai esprimersi e attualiz
zarsi. 

Questo tipo di scelta va 
tanto più sottolineata in 
quanto, da un punto di vista 
strettamente «aziendalistico» 
il nuovo impianto, costruito 
in una località denominata 
Jose, non è una bazzecola. 
Esso, infatti, ha la stessa ca
pacità di quello saudita, ed è 
costato 300 milioni di dollari. 
Anche In questo caso l'intera 
produzione è destinata all'e
sportazione e la sua com
mercializzazione sarà total
mente a carico di Ecofuel. 
Tra l'altro va detto che con 
questa operazione la società 
italiana disporrà di un sup
plemento di prodotto che 
renderà possibile la sua col
locazione al secondo posto, 

leggermente più in su della 
americana Texas Olefins, 
nella gradutoria dei produt
tori mondiali di Mtbe. Si trat
ta di progetti troppo ambizio
si? Non sembrerebbe. La do
manda mondiale di Mtbe, in
fatti, è in crescita da parec
chio tempo; essa, inoltre (so
prattutto in alcuni mercati 
come quello nord-america
no) è destinata ad aumenta
re a ritmi - dicono gli esperti 
- superiori a quelli della stes
sa produzione. (Circa il 
trend della domanda mon
diale fino al 2000 rimandia
mo all'apposito riquadro qui 
a lato). Caso mai sarà inte
ressante verificare se le previ
sioni formulate dalla stessa 
Ecofuel relativamente alla 
conquista di un'ulteriore fet
ta della torta del mercato 
mondiale di Mtbe verranno 
rispettate. La società italiana 
prevede, infatti, che la sua 
fetta arriverà nel 1993 all'I 1% 
(quasi il doppio rispetto al-
1 attuale 6%). Sarà possibile 
realizzare una tale perfor
mance? Da buoni italiani 
speriamo di si, tanto più che, 
sia a livello tecnologico che 
di strategia politica di coope
razione, l'Ecofuel sembra 
avere le carte in regola per 
meritare l'obiettivo e per rag
giungerlo. 
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Un tassello di una strategia 
intemazionale vincente 

• I Abbiamo esaminato, in 
altra parte di questa pagina, 
rimpianto realizzato in Ve
nezuela dall'Ecofuel, in Joint 
venture con un'altra società 
venezuelana, per la produ
zione di Mtbe. Al di là delle 
sue specifiche valenze eco
nomiche. Ritorniamo sull'ar
gomento per sottolineare 
che l'operazione Mtbe in Ve
nezuela si inquadra in un'ot
tica ormai consolidala da 
parte dell'Eni (e l'Ecofuel e 
una società di questo grup
po) che. da tempo, e presen
te a livelli significativi in un'a
rea che viene da molti consi
derata marginale nell'ambito 
dell'economia mondiale. In
somma: rimpianto di Jose 
non è un esempio isolato, 
ma costiusce - invece - una 
ennesima realizzazione con
creta nel'ambito di una pre
cisa strategia dell'attenzione 
nei confronti dell'America 
Latina. Per comprendere tut
to questo è sufficiente - del 
resto - dare un'occhiata al
l'elenco dei paesi ove le so
cietà del gruppo operano. 

Cominciamo questo elen
co con l'Argentina. Qui la so
cietà fondata da Mattel ha un 
ufficio di rappresentanza con 
sede a Buenos Aires, le cui 
compentenze coprono, oltre 

che l'Argen'Jna, anche il Cile, 
l'Uruguay e il Paraguay. In 
Argentina le società del grup
po italiano vantano opera
zioni di rilevante importanza: 
tra queste possono essere ci
tati alcuni interventi nel cam
po delle infrastrutture petroli
fere quali, ad esemplo, il ga
sdotto di 1700 km tra la Pata
gonia e Buenos Aires realiz
zato dalla Snam Progetti. Tra 
tante altre operazioni vanno 
ricordate, inoltre, le forniture 
- da parte della Nuovo Pi
gnone di turbogeneratori e 
compressori per Installazioni 
di processo, per piattaforme 
di produzione offshore, e/o 
di macchini.» destinate a pro
getti di ampliamento e am
modernamento di industne 
lessili locali. Questo per il 
passato. E per il presente e ti 
futuro? Si preannunciano o 
sono già sulla rampa di lan
cio numerose altre operazio
ni di particolare interesse. 
Tra esse potremmo citare 
quelle concernenti l'Agip 
che, attraverso l'Agip Argen
tina, sta entrando nella distri
buzione del gas naturale 
compresso per autrotrazio-
ne, aumentando, cosi, la sua 
già notevole presenta eco
nomica nel paese. Vale la 

pena di ricordare, a questo 
punto, che l'Agip Argentina è 
una controllata dell'Agip che 
già svolge una rilevante attivi
tà di distribuzione dei pro
dotti petroliferi, tanto da de
tenere una quota di mercato 
del 16%. E non è tutto: l'Agip 
Argentina, infatti, oltre che 
essere proprietaria di una te
nuta che svolge attività agro
zootecniche in un'area di 
400 ettari nella provincia di 
Entre Rios, ha avviato una 
iniziativa congiunta con Fiat 
e Sevel (assemblatore auto 
Fiat-Peugeot), denominata 
Eurolube, per il blending e la 
commercializzazione di olii 
lubrificanti. 

L'Agip ha poi in mente di 
intervenire nel settore mine
rario: attraverso un progetto 
di recupero assistito di greg
gio in alcune aree dove c'è 
già della produzione e me
diante lo sviluppo di attività 
di esplorazione e sviluppo in 
nuove aree vergini. Partico
larmente ampia è la serie di 
iniziative in corso, o in via di 
progettazione, che interessa
no la Saipem. In primo luogo 
per il tramite della Saipem 
argentina (che è una società 
di servizi operante nel settore 
delle misure fisiche del poz

zi) e poi attraverso la Rio Co
lorado de Argentina (si tratta 
di una società di perforazioni 
che possiede alcuni impianti 
di perforazione e di workover 
nella quale la Saipem detie
ne una partecipazione del 
49%). La stessa società italia
na è interessata alla realizza
zione di un ambizioso pro
getto che coinvolge anche 
Argentina e Cile. Di che si 
tratta? Della realizzazione e 
della gestione di un gasdotto 
tra la località argentina di 
Neuquen e Santiago del Cile. 
Il progetto prevede di costrui
re una pipeline di oltre 1100 
km capace di trasportare ca. 
4/5 Mm m/g di gas naturale. 
All'operazione è interessata 
anche la Snam. E. visto che 
abbiamo citato quest'ultima 
società, ricordiamo che essa, 
insieme alla Gas del Estado, 
ha sottoscrìtto un contratto 
per la realizzazione della pri
ma fase del Sistema lelelnfor-
malico di supervisione e con
trollo dell'intera rete argenti
na di gasdotti. Scopo dell'o
perazione: razionalizzare il 
trasporto e la distribuzione 
del gas naturale per superare 
le attuali difficoltà di approv
vigionamento da parte delle 
utenze. Le stesse due società 

ora menzionate stanno, inol
tre, studiando altri interventi 
come: la elaborazione di un 
piano strategico per lo svi
luppo del gas naturale e un 
programma di riabilitazione 
di numerosi gasdotti grazie 
alla messa in opera di un 
adeguato sistema di prote
zione catodica. Da ricordare, 
infine, l'accordo recente
mente sottoscritto tra la Co-
merint e la Comision Nacio-
nal de la Politica Ambientai. 
In base a questo accordo la 
società italiana fornirà assi
stenza tecnica in campo am
bientale. 

Dall'Argentina passiamo 
al Messico. Anche qui, l'Eni 
ha un suo ufficio di rappre
sentanza che copre, insieme 
al Messico, i paesi del Centro 
America. 

La notevole presenza del
l'Eni nel paese si è concretiz
zata nella progettazione, con 
annessa fornitura di licenza, 
di alcuni impianti di urea 
(per questi impianti ci sono 
state anche Importanti forni
ture di macchine rotanti da 
parte della Nuovo Pignone). 
Questa presenza - comun
que - diventerà ancora più 
ampia In futuro in quanto so
no in avviata fase di studio al
cuni progetti di collaborazio

ne industriale per la produ
zione di Mtbe, per la realizza
zione e la gestione di un ter
minale carbonifero, e per at
tività minerarie in paesi terzi. 
In tema di cooperazione in
dustriale, del resto, non pos
sono non essere citate due 
joint ventures che apparten
gono al recente passato. La 
prima: nel 1989 l'Agip Petroli 
e la Mercemex di Guadalaja-
ra hanno messo in piedi una 
società mista per la miscela
zione e la commercializza
zione di olii lubrificanti e 
grassi: la seconda: nell'aprile 
dell'anno scorso la Fibras 
Sintetlcas Sa e l'Enlchem Fi
bre si sono accordate per la 
costituzione di una joint ven
ture per la produzione di fi
bre acriliche della capacità 
di 24mila tonnellate all'anno. 
La Soros Associates di New 
York (Snam Progetti) sta, In
fine, completando l'ingegne
ria di base per alcuni termi
nali carboniferi. 

Anche in Brasile, ed esat
tamente a Rio de Janeiro, l'E
ni ha un suo ufficio di rappre
sentanza. E, indubbiamente, 
un segno dell'importanza 
dell'attività delle società del 
gruppo in questo paese. 
Snam Progetti, Saipem e Tec

nomare - infatti - hanno par
tecipato a importanti progetti 
di sviluppo nel paese, tra es
si, tanto per fare qualche 
esemplo, possono essere ri
cordati: la progettazione di 
tre raffinerie, la posa in opera 
di alcuni gasdotti e condotte 
sottomarine. Più in generale 
- inoltre - le società del grup
po Eni hanno contribuito alla 
espansione della capacità 
brasiliana di produzione di 
petrolio attraverso una serie 
di interventi atti a individuare 
e rendere produttivi numero
si nuovi campi di produzio
ne, compresi quelli offshore. 
Da ricordare, poi, che la 
Nuovo Pignone - in joint ven
ture con una società brasilia
na - ha fornito dei gruppi tur
bocompressori. E, sempre 
per restare nel campo della 
cooperazione industriale, ri
cordiamo l'accordo siglato 
nel 1987 tra Eni e Petrobas 
avente per obiettivo la colla
borazione tra I due enti per lo 
sviluppo congiunto di tecno
logie marine, sottomarine e 
altri temi di comune interes
se. Le due società hanno re
centemente sottoposto alle 
autorità dei rispettivi paesi 
due progetti di ricerca e svi
luppo tecnologico da finan

ziare nell'ambito dell'accor
do bilaterale tra Italia e Brasi
le. Interessante è, inoltre, l'e
sempio di un'altra società 
mista: quella costituita dall'E-
nichem do Brasil, la Petroqui-
sa e il gruppo Votorantin per 
studiare la fattibilità di una li
nea di produzione di alcuni 
prodotti chimici da realizzare 
nel polo petrolchimico in via 
di approntamento a Rio de 
Janeiro e per acquisire una 
quota di partecipazione nel
la Petto-Rio (sarà la centrale 
di materie prime di questo 
polo). 

Eccoci, infine, al Venezue
la dove c'è - a Caracas - un 
ufficio di rappresentanza che 
copre - oltre il Venezuela - i 
paesi del Patto andino e 
quelli dei Caraibl. Anche in 
Venezuela la presenza del
l'Ente Italiano è vecchia e si è 
concretizzata in parecchie 
importanti forniture e in vali
di contributi per la messa in 
funzione di impianti di urea, 
acido fosforico, fertilizzanti 
ecc. 

Nell'ambito di questi pro
fondi legami della società 
Eni con Caracas - e a parte 
l'impianto di Jose di cui si è 
ampiamente parlato in altra 
parte della pagina - c'è un'I

niziativa che va sicuramente 
sottolineata. DI che si tratta? 
Dell'accordo stipulato tra ur>. 
consorzio intemazionale (in 
cui l'Agipcoal partecipa al 
50%) e la venezuelana Car-
bozulia, (società del gruppo 
Pdvsa) per lo sviluppo della 
miniera di Paso Diablo e per 
la commercializzazione del 
combustibile sui mercati in
temazionali. Tanto per dare 
un'idea della valenza econo
mica dell'operazione ricor
diamo che essa prevede l'au
mento della produzione del
la miniera dalle attuali 1,5 
milioni di Va a 10 milioni di 
t/a. 

Un altro esempio di coo
perazione industriale è costi
tuito dallo studio di fattibilità 
predisposto da Pequiven e 
Ecofuel per la realizzazione 
di un impianto di metanolo 
della capacità di 2.000 t/a 
nell'ambito del polo petrol
chimico di Jose. L'ultima ci
tazione che d sentiamo di fa
re riguarda la'formazione: la 
Comerint ha sottoscritto un 
contratto con la Fundacion 
da Ayacucho per la gestione 
di un certo numero di borsisti 
in Italia. La stessa Comerint, 
inoltre, si sta muovendo per 
realizzare corsi di master e di 
formazione del personale. 

l'Unità 
Sabato 
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